
 
Anno scolastico 2023/2024 

Circolare n.159    

Ai Docenti  

Alle studentesse e agli studenti 

Ai genitori delle studentesse e degli studenti 

Classi Quinte  

  

Oggetto: Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22/03/2024 sugli “Esami di Stato” a.s. 2023/24. 

  

Si comunica che è stata pubblicata l’Ordinanza Ministeriale sugli Esami di Stato 2024. 

 Di seguito alcune indicazioni essenziali. Per approfondimenti ulteriori si rimanda alla lettura 

integrale dell’Ordinanza che qui, ad ogni buon fine,  si allega.  

Si fa presente che la sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione avrà 

inizio, per l’anno scolastico 2023/2024, il giorno 19 giugno 2024 alle ore 8:30, con lo svolgimento 

della prima prova scritta.  

Al fine di adottare opportune strategie organizzative e gestionali alla fase propedeutica allo 

svolgimento degli stessi, si rammenta che: 

- la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe.  

- i voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di 

valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico.  

- L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5.  

- L’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato è disposta anche in mancanza del 

requisito di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del d. lgs. 62/2017, in relazione alle 

attività assimilabili ai PCTO, come ridenominati dall’articolo 1, comma 784, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145.  

- L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità 

all’ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare.   

- I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento sono 

tenuti a sostenere l’esame preliminare sulle discipline del piano di studi del vigente 

ordinamento.  

Documento del consiglio di classe 

Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 
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dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento 

del colloquio.   

Credito scolastico 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo 

anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. I docenti di religione cattolica 

partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del 

credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Per i 

candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è sostenuto 

l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle 

prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017. 

L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata.  

  

Riunione plenaria  

 

Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria presso l’istituto 

di assegnazione il 17 giugno 2024 alle ore 8:30. Nel caso in cui la commissione operi su due sedi, la 

riunione plenaria si svolge presso la prima sede della commissione.  

Calendario delle prove d’esame 

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2023/2024, è il seguente: 

- prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore);  

- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, 

musicale e coreutica: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei 

quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.  

- terza prova scritta: martedì 25 giugno 2024, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti 

presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad 

opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca.   

 

Prima prova scritta 

La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si 

svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. 

Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere 

strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 

comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione 

critica da parte del candidato.   



Seconda prova scritta 

La seconda prova si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva 

musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad 

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e 

professionale dello studente dello specifico indirizzo 

 

Colloquio 

Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale 

della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame 

tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. Ai fini di cui al comma 1, il 

candidato dimostra, nel corso del colloquio:  

  

- di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline; 

- di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite; 

- di mettere in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera;  

- di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello;  

- di aver maturato le competenze di Educazione.   

Esame dei candidati con disabilità 

Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3 dell’Ordinanza Ministeriale. Il consiglio di classe 

stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza 

con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI).  

Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). La 

commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di 

classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame.  

Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi 

Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e 

all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria competenza. A 

conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in 

centesimi. Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe 

d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun 

candidato, per un massimo di quaranta punti.  

  

                               Il Dirigente scolastico 

                                 Saverio Candelieri 
                          Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                             ex  art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 


